INTERVISTA A SANDRA

Intervista a: Sandra 

Età: 25 anni

Beh, il mio percorso scolastico non è ancora finito, ora sono iscritta all’università nella facoltà di medicina e mi mancano giusto 5 esami per conseguire la laurea comunque dopo le elementari e medie ho frequentato il liceo scientifico. Mi è sempre piaciuto andare a scuola fin da piccola, al punto tale che un giorno circa all’età di sette anni, costrinsi mia mamma ad accompagnarmi a scuola nonostante avessi la febbre alta. L’ebbi vinta io ma la maestra non mi accetto in classe per paura di contagi. Alle Elementari ricordo che la classe fino in V era composta da 19 bambini (5 bambini e 14 bambine), alle medie invece eravamo in 18 in classe (10 ragazzi e 8 ragazze) mentre al liceo la mia vecchia classe era formata da 22 studenti (9 ragazzi e 13 ragazze). 

Ho scelto la facoltà di medicina perché sogno di diventare una famosa pediatra, mi piacciono i bambini. E’ una fissazione che ho da piccola; papà mi ricorda sempre che fin da piccola io ho sempre desiderato fare la dottoressa e curare i bimbi che non stanno bene. Non ho mai avuto un modello da seguire, dopo le medie decisi che il liceo scientifico sarebbe servito per medicina e allora ci andai.

Finora il mio titolo di studio non mi è servito tanto, poiché non ho ancora iniziato un vero e proprio lavoro. Durante gli ultimi due anni di superiori per arrotondare un po’ il mio bilancio, lavoravo il sabato e la domenica pomeriggio in discoteca, facevo la barista e mi divertivo un mondo perché ero sempre a stretto contatto con tantissime persone; a mio padre però non piaceva, lui era convinto che quel lavoro non mi si addiceva però non lo stetti mai ad ascoltare. 

Ora invece lavoro come rappresentante per una casa che si chiama XXXXX che vende un po’ di tutto da integratori alimentari a cosmetici fino a utensili per la casa. Ho trovato questo lavoro grazie al padre di una mia carissima amica che ora è un mio collega, l’unico che conosco.

Non ti posso parlare del contratto di lavoro perché io è vero che lavoro ma è come se non lavorassi in poche parole lavoro in nero, guadagno una percentuale su tutti i prodotti che vendo e per fortuna finora ne vendo tanti. Diciamo che questo lavoro non si può definire né a tempo pieno né part-time poiché gli dedico il tempo che ritengo più opportuno 2, 3 ore, poi ho dei clienti fissi che mi ordinano prodotti tutti i mesi in più qualche volta vendo anche qualche articolo ai miei parenti, amici e vicini. Di solito ogni mese mi arriva un assegno di 1.700.000 Lit. ma qualche volta anche superiore.

Dal mondo del lavoro per le esperienze lavorative che ho avuto ti posso dire che non è male tieni conto però che ti parlo  in base a poche esperienze lavorative.

Siccome abito con altre tre ragazze, divido le spese con loro e fino ad oggi (incrociando le dita) non mi sono mai fatta mancare nulla. Decisamente meglio rispetto a quando avevo dai 14 ai 16 anni quando se per esempio avevo bisogno di comprarmi qualcosa dovevo dipendere sempre dai miei genitori.

